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				    CONVEGNO DI STUDI

09,00			   registrazione
09,30			   indirizzi di saluto

				    VENERDÌ 17 GIUGNO
introduce		  Francesco Capriglione
10,30			   Stefano Rainer Masera
				    Regolazione finanziaria, attività bancaria e offerta di credito nell’Unione 		
				    Europea: un quadro di riferimento	
10,50			   Antonella Sciarrone Alibrandi
				    Tipologie negoziali e nuove forme operative della finanza
11,10			   Lorenzo Mezzasoma
				    Meritevolezza e trasparenza nella tutela dell’investitore
11,50			   Marina Brogi
				    Operatività bancaria e shadow banking
12,10			   Vincenzo Troiano
				    L’attività finanziaria delle imprese di assicurazione
12,30			   Marco Maugeri
				    Forme alternative di gestione collettiva (società di investimento, sicaf, siiq)	
12,50			   Marco Sepe
				    La sana e prudente gestione dei soggetti regolati
13,10			   interventi programmati			   Valerio Lemma
												            Raimondo Motroni
												            Anna Argentati

				    SABATO 18 GIUGNO
presiede 			  Vincenzo Ricciuto
10,00			   Giancarlo Montedoro
				    Forme di supervisione e poteri delle autorità di controllo
10,20			   Domenico Siclari
				    I meccanismi unici di vigilanza e risoluzione: ruolo della Banca d’Italia
10,40			   Mirella Pellegrini
				    Il ruolo della Consob nel nuovo sistema finanziario
11,00			   Giovanni Maria Uda
				    Dematerializzazione dei contratti finanziari e tutela negoziale
11,40			   Francesco Guarracino
				    Poteri sanzionatori e tutela giurisdizionale nel quadro del nuovo assetto 		
				    istituzionale finanziario
12,00			   interventi programmati			   Andrea Sacco Ginevri
												            Giovanni Maria Berti De Marinis
conclusioni		  Sandro Amorosino

			   		  	

			 


